
 

 CHIARIMENTI  

N. 1  

si precisa che per un refuso a pag. 28 del Disciplinare di gara è stato indicato che il sopralluogo 

delle aree deve essere effettuato entro 35 gg ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀΦ Lƭ ǘŜǊƳƛƴŜ Řŀ 

considerare è, invece, quello indicato a pag. 24 dello stesso disciplinare e quindi 15 gg prima del 

termine ultimo di presentazione delle offerte.  

N. 2 - 01/04/2011  

A migliore specificazione di quanto indicato nei documenti allegati al bando di gara ed in 

ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƴŜƭƭΩŀǊǘΦ мрΣ ƭŜǘǘŜǊŜ Ŧύ Ŝ Ǝύ ŘŜƭ ŎŀǇƛǘƻƭŀǘƻ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ǎƛ ǇǊŜŎƛǎŀ ŎƘŜΥ  

f) 9Ω ŘŜŦƛƴƛǘƻ ǎŎŜƴŀǊƛƻ / ǉǳŜƭƭƻ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŀ ŘƛǎŎŀǊƛŎŀ ǇŜǊ ǇŜǊƛƻŘƛ Řƛ ǘŜƳǇƻ 

limitati e funzionali al ripristino del regolare esercizio delle linee di trattamento, anche in 

alternativa ovvero ad integrazione delle quantità trattate dalle piattaforme tecnologiche. Anche 

ǇŜǊ ǘŀƭŜ ǎŎŜƴŀǊƛƻΣ ƴŜƭƭΩ ŀǊǘΦ нл ŘŜƭ ŎŀǇƛǘƻƭŀǘƻ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ŝ ŘŜŦƛƴƛǘo un Piano Finanziario. Il 

concorrente dovrà espressamente indicare, a pena di esclusione, sia negli elaborati tecnici di 

ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŎƻǎǘƛǘǳŜƴǘƛ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ǘŜŎƴƛŎŀ ǎƛŀ ƴŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀǘƻ ά5ƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴƛ ǘŜŎƴƛŎƻ-ŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜέΣ ƭŀ 

volumetria necessaria, in funzione della caratteristiche tecnologiche delle piattaforme di 

trattamento di cui ai successivi artt. del capitolato, al conferimento degli scarti di lavorazione del 

polo tecnologico e di trattamento del percolato, conseguentemente, la volumetria disponibile per i 

conferimenti di questo scenario  

 

g) In ogni caso, eventuali conferimenti di rifiuti secondo lo scenario C, dovranno essere 

ǇǊŜǾŜƴǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŎƻƴŎƻǊŘŀǘƛ Ŏƻƴ ƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ /ƻƳǳƴŀƭŜ Ŝ Ŏƻƴ ƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜ ƴŜƭƭŀ 

ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƛŎƭƻ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛto della provincia, oltre che con il concessionario.  

 

Pertanto, anche ogni ulteriore riferimento allo scenario C, presente nei documenti di gara, deve 

essere inteso in tal senso. 

 

 

 

 

 

 



N. 3 ς 03/05/2011 

A chiarimento dei quesiti posti da un concorrente, si forniscono i seguenti chiarimenti. 

 

1. Flussi in ingresso 

[Ŝ ǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŜ Řƛ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƭŀ ŘƛǎŎŀǊƛŎŀΣ ŎƻƳŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀǘƻ ŀƭƭΩŀǊǘΦ мнΣ ƭŜǘǘŜǊŀ ōύ ŘŜƭ /ŀǇƛǘƻƭŀǘƻ 

ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ŘŜǾƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŀǘŜ ǇŜǊ ƭŀ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛǘŁ Ŝ ƭŜ ƳŜǊŎŜƻƭƻƎƛŜ ƛƴŘƛŎŀǘŜ ŀƭƭΩŀǊǘΦ 15 

dello stesso capitolato. Tale articolo prevede che il Polo tecnologico di San Calogero dovrà 

ǘǊŀǘǘŀǊŜΣ ƎŀǊŀƴǘŜƴŘƻ ƭŜ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ му ŘŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ /ŀǇƛǘƻƭŀǘƻΣ ƭΩƛƴǘŜǊŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ 

RSU, di FORD e di FSRD della provincia di Vibo Valentia, stimabile oggi in circa 79.000 t/anno (dati 

2010). La capacità di trattamento deve essere garantita indipendentemente dalla percentuale di 

R.D. raggiunta in provincia. A tale riguardo sono stati definiti, a prescindere dalle indicazioni 

riportate nel progetto preliminare, due scenari corrispondenti a diverse percentuali di raccolta 

differenziata: 

1. SCENARIO A ς ǎǘŀǘƻ ŀǘǘǳŀƭŜΦ [ΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ǘǊŀǘǘŀǊŜΣ ƎŀǊŀƴǘŜƴŘƻ 

ƭŜ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ му ŘŜƭ /ŀǇƛǘƻƭŀǘƻ tǊŜǎǘŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Ři RSU e di 

RD di seguito definita in base ai dati del 2010: 

a. RSU:   70.000 tonn/anno, 

b. RD-organica:    3.000 tonn/anno, 

c. RD-secca:    6.000 tonn/anno, 

2. SCENARIO B ς ǎǘŀǘƻ ŀ ǊŜƎƛƳŜΦ [ΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ǘǊŀǘǘŀǊŜΣ 

garantendo le prestazioni di cui ŀƭƭΩŀǊǘΦ му ŘŜƭ /ŀǇƛǘƻƭŀǘƻ tǊŜǎǘŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ƭŀ 

produzione di RSU e di RD a regime e di seguito definita: 

a. RSU:   50.000 tonn/anno, 

b. RD-organica:  17.500 tonn/anno, 

c. RD-secca:  11.000 tonn/anno, 

 

Per ciascun scenario è stato definito un Piano Finanziario (art. 20 del Capitolato Prestazionale) ed 

una relativa tariffa di trattamento. 

9Ω ŘŜŦƛƴƛǘƻΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ǳƴƻ ǎŎŜƴŀǊƛƻ / ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŀ ŘƛǎŎŀǊƛŎŀ ǇŜǊ ǇŜǊƛƻŘƛ Řƛ ǘŜƳǇƻ 

limitati e funzionali al ripristino del regolare esercizio delle linee di trattamento, anche in 

alternativa ovvero ad integrazione delle quantità trattate dalle piattaforme tecnologiche. Anche 

ǇŜǊ ǘŀƭŜ ǎŎŜƴŀǊƛƻΣ ƴŜƭƭΩ ŀǊǘΦ нл ŘŜƭ ŎŀǇƛǘƻƭŀǘƻ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ŝ ŘŜŦƛƴƛǘƻ ǳƴ tƛŀƴƻ CƛƴŀƴȊƛŀǊƛƻΦ 



/ƻƳŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀǘƻ ŀƭƭΩŀǊǘΦ мрΣ ƭŜǘǘŜǊŀ Ƙύ ŘŜƭ /apitolato Prestazionale, tali scenari devono essere 

intesi quali scenari di riferimento ai fini del dimensionamento impiantistico nella progettazione. Le 

piattaforme di trattamento dovranno, comunque, essere in grado di trattare giornalmente, 

garantendo le ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘ му ŘŜƭ ŎŀǇƛǘƻƭŀǘƻ tǊŜǎǘŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ƭŜ ǉǳŀƴǘƛǘŁ Řƛ ǊƛŦƛǳǘƻ ŘŜƭƭŜ 

diverse frazioni comunque prodotte in provincia di Vibo Valentia.  

 

2. Condizioni ordinarie e di picco 

Lƭ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Ŝκƻ ǊŜƎƛƳƛ άƻǊŘƛƴŀǊƛƻέ Ŝ Řƛ άǇƛŎŎƻέ ŘŜve essere intenso nel senso che 

ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ƴŜƭ ǎǳƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ ŜŘ ƻƎƴƛ ǎǳŀ ƭƛƴŜŀ Řƛ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ƎŜǎǘƛǊŜ Ŝ 

ǘǊŀǘǘŀǊŜΣ ƎŀǊŀƴǘŜƴŘƻ ƭŜ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ му ŘŜƭ /ŀǇƛǘƻƭŀǘƻ tǊŜǎǘŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ǎƛŀ ƛ ŎƻƴŦŜǊƛƳŜƴǘƛ 

(e le relative produzionƛ Řƛ ǎŎŀǊǘƛ Ŝ Řƛ ǇŜǊŎƻƭŀǘƻύ ƎƛƻǊƴŀƭƛŜǊƛ ƳŜŘƛ όŜ ǉǳƛƴŘƛ άƻǊŘƛƴŀǊƛέύ ǎƛŀ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ 

ŎƻƴŦŜǊƛƳŜƴǘƛ ƎƛƻǊƴŀƭƛŜǊƛ ǎǘǊŀƻǊŘƛƴŀǊƛ όŜ ǉǳƛƴŘƛ άŘƛ ǇƛŎŎƻέύΦ ¢ŀƭƛ ŘǳŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Ŝκƻ ǊŜƎƛƳƛ ŘŜǾƻƴƻ 

essere correlate con le variazioni stagionali; di ciò dovrà essere data espressa dichiarazione, come 

ǊƛǇƻǊǘŀǘƻ ŀƭ Ǉǳƴǘƻ п ŘŜƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ м ŀƭ /ŀǇƛǘƻƭŀǘƻ tǊŜǎǘŀȊƛƻƴŀƭŜΦ 

Lƴ ǘŀƭ ǎŜƴǎƻΣ ƳŜƴǘǊŜ ŀƭƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ άƻǊŘƛƴŀǊƛŜέ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘƻƴƻΣ ǎƻǎǘŀƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜΣ ƭŜ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛǘŁ 

ƳŜŘƛŜ όŘŀ ŘŜŦƛƴƛǊŜ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭƭŜ ǾŀǊƛŀȊƛƻƴƛ ǎǘŀƎƛƻƴŀƭƛύ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻΣ ƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ άŘƛ ǇƛŎŎƻέ ŘŜǾƻƴƻ 

essere valutate ed ipotizzate dal concorrente modellando i dati di produzione e merceologia forniti 

dal Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti 2007, fatte salve gli effettivi conferimenti registrati nel 

2010. 

Si ricorda cƘŜ ŘƻǾǊŀƴƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ǊŜǎŜ ŜǎǇǊŜǎǎŜ ŘƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴƛΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ƛ ƳƻŘŜƭƭƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ŘŀƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ 

1 al Capitolato Prestazionale, in merito alle potenzialità, alle merceologie di progetto ed ai bilanci 

di massa e dovrà essere, inoltre, espressamente dichiarato che essi tengono conto delle variazioni 

ǎǘŀƎƛƻƴŀƭƛΣ ǎƛŀ ƛƴ ǊŜƎƛƳŜ άƻǊŘƛƴŀǊƛƻέ ŎƘŜ άŘƛ ǇƛŎŎƻέΦ 

 

3. Progetto preliminare 

Il parere VIA del 04/03/2010 e le relative prescrizioni di cui al D.D.G N° 2283, sono state espresse 

su un progetto definitivo redatto dalla Provincia di Vibo Valentia sulla base dello stesso progetto 

preliminare posto a base di gara.  

Tale progetto preliminare costituisce riferimento progettuale per la predisposizione delle offerte 

tecniche da parte dei concorrenti ed è da intendersi quale prestazƛƻƴŜ άƳƛƴƛƳŀέ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀΣ ŎƻƳŜ 

specificato agli artt. 12 e 16 del Capitolato Prestazionale.  

Eventuali incongruenze devono essere debitamente corrette nella stesura della progettazione 

definitiva.  

Il concorrente potrà proporre soluzioni progettuali, tecnologiche e di processo alternative a quelle 

previste nel progetto preliminare, purché raggiungano e/o migliorino le prestazioni minime 



previste dallo stesso. Le migliorie e varianti tecnologiche, impiantistiche e di processo al progetto 

preliminare devono essere proposte nel rispetto: 

1. delle caratteristiche e delle performance minime tecniche e di qualità dei prodotti 

di cui agli artt. 14, 15, 16, 17 e 18 del Capitolato Prestazionale; 

2. delle BAT riconosciute dalle Linee guida recanti i criteri per ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Ŝ 

ƭΩǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƳƛƎƭƛƻǊƛ ǘŜŎƴƛŎƘŜ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ ǊŜŘŀǘǘŜ Řŀƭ DǊǳǇǇƻ ¢ŜŎƴƛŎƻ 

Ristretto (GTR) sulla gestione dei rifiuti, istituito dalla della Commissione Nazionale 

ex art. 3, comma 2, del decreto legislativo 372/99 (recepimento della direttiva 

фсκсмκ/9 ƴƻǘŀ ŎƻƳŜ άLtt/έύΤ 

3. ŘŜƭƭŀ ŦŀǘǘƛōƛƭƛǘŁ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ǇǊƻǇƻǎǘŀ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ 

migliorativa rispetto al Piano Finanziario di gara. 

 

Attesa la possibilità riconosciuta ai concorrenti di proporre migliorie e varianti tecnologiche, 

impiantistiche e di processo al progetto preliminare, le varianti e migliorie eventualmente 

proposte dai concorrenti varieranno, evidentemente, anche il progetto definitivo valutato dalla 

Commissione VIA. La sostanzialità o meno di tali modifiche verranno valutate dalla autorità 

competente ai sensi del DLgs 152/2006.  

Con riferimento alle prescrizioni impartite dalla Commissione VIA nella formulazione del citato 

Parere di compatibilità ambientale, si evidenzia che: 

- qualora il concorrente ritenga di predisporre un progetto sostanzialmente conforme a 

quello per il quale è stato espresso parere VIA favorevole, le prescrizioni sono vincolanti; 

- in caso contrario, le prescrizioni vengono meno dovendo il progetto essere sottoposto a 

valutazione di impatto ambientale; ciononostante il concorrente può ragionevolmente 

tenerne conto. 

Si chiarisce, inoltre, che: 

- ŎƻƳŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀǘƻ ŀƭƭΩŀǊǘΦ мс ŘŜƭ /ŀǇƛǘƻƭŀǘƻ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŘƛƎŜǎǘƛƻƴŜ 

anaerobica quale processo per stabilizzare la frazione organica del rifiuto recuperando 

energia verrà positivamente valutato, secondo i criteri definiti alla parte VIII del Capitolato 

prestazionale. Il Concorrente può autonomamente decidere se inserirla o meno, con le 

specificazioni in merito alla sostanzialità di tale variante sopra esplicitate. 

- I valori dei parametri dei prodotti e degli scarti di lavorazione devono essere conformi o 

migliorativi di quelli fissati dalla normativa vigente.  

4. Indagini preliminari geologiche 



Con riferimento alle caratteristiche geologicƘŜ ŘŜƭ ǎƛǘƻΣ ǎƛ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ŎƘŜ ǎǳƭ ǎƛǘƻ ŘŜƭƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ ŘŜƭ 

Commissario saranno da domani disponibili le indagini geognostiche e geofisiche e le prove di 

laboratorio condotte in sede di progettazione definitiva dalla Provincia di Vibo Valentia, senza che 

esse rivestano carattere esaustivo per la definizione del modello geologico e geotecnico. Si 

rappresenta, inoltre, che sulla base della documentazione tecnica e scientifica esistente, il sito di 

.ƻǎŎƻ Řƛ aƛƭŜǘƻ ŘŜƭ ŎƻƳǳƴŜ Řƛ {ŀƴ /ŀƭƻƎŜǊƻ ǎƛ ŎƻƭƭƻŎŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴΩŀǊŜŀ Řƛ ŘƛǾŜǊǎŜ ŎŜƴǘƛƴŀƛŀ Řƛ 

km2, attraversata dal sistema di faglia Nicotera-Rosarno che viene identificato come la struttura 

sismogenetica del terremoto del 7 marzo del 1928. Stime sui tempi di ricorrenza identificano un 

range temporale compreso tra 740-3700 anni (Valenzise G. Burrato P, 2005). Solo studi specialisti 

permetterebbero di identificare in modo più dettagliato la localizzazione delle diverse strutture 

tettoniche che compongono la faglia di Nicotera-Rosarno.  

Si sottolinea, infine, che i sopralluoghi effettuati su alcuni affioramenti della successione sabbiosa-

limosa del terrazzo morfologico di Bosco di Mileto non hanno evidenziato la presenza di superfici 

di dislocazione. 

 

5. Consegna offerta 

[ΩƻŦŦŜǊǘŀ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻƴǎŜƎƴŀǘŀ ŜǎŎƭǳǎƛǾŀƳŜƴǘŜ con le modalità previste dal Disciplinare di gara.  

Non è possibile, pertanto, effettuare la consegna a mano. 

 

6. Polizza  

Considerato quanto comunicato dal concorrente in merito alla impossibilità da parte degli istituti 

bancari ed assicurativi a rilasciare impegni (polizze fideiussorie) per la durata di 21 anni circa, si 

precisa che è possibile presentare impegno fideiussorio a garanzia definitiva nelle forme di cui 

ŀƭƭΩŀǊǘΦ ммо ŘŜƭ 5[Ǝǎ мсоκнллс ǇŜǊ ǳƴ ǇŜǊƛƻŘƻ Řƛ ǎŜǘǘŜ ŀƴƴƛΣ purchè tacitamente rinnovabile.  

  

 N. 4 ς 16/05/2011 

A chiarimento dei quesiti posti da un concorrente, si rappresenta che la presenza di aree di 

stoccaggio per i prodotti della lavorazione di ciascuna delle linee di trattamento è ritenuta utile al 

fine di scongiurare possibili criticità derivanti da eventuali limitati e temporanei periodi di 

impossibilità di ordinario conferimento degli stessi.  

Il periodo per il quale può essere previsto tale stoccaggio può essere limitato a tre-quattro giorni, eccezion 

fatta per i prodotti di lavorazione per i quali il conferimento dipende anche da soggetti esterni alla 

concessione (ad es. CSS, alluminio e ferrosi selezionati, recupero delle linee FSRD e FORD) per i quali può 

essere utile prevedere uno stoccaggio anche di una settimana. 

 



9Ω Řŀ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀǊŜ ŎƘŜ ƭŜ ŀǊŜŜ Řƛ ǎǘoccaggio sopra citate devono essere tali da garantire il mantenimento 

delle caratteristiche di ciascun prodotto. 

 

Si precisa, infine, che la previsione delle aree di stoccaggio sopra citate non è condizione necessaria ma 

falcotativa e costituirà, al pari di altre caratteristiche di processo e tecnologiche della progettazione, 

elemento di valutazione della offerta tecnica secondo le modalità previste dal bando. Il loro inserimento 

nella progettazione rientra, pertanto, nella discrezionalità di ciascun concorrente. 

 

N. 5 ς 19/05/2011 

A chiarimento dei quesiti posti da un concorrente, si rappresenta quanto segue: 

1. il combustibile solido secondario (CSS) prodotto dal polo tecnologico di San Calogero dovrà 

ŀǾŜǊŜ ƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ǇǊŜǾƛǎǘŜ Řŀƭ Ǉǳƴǘƻ Ǝύ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ му ŘŜƭ /ŀǇƛǘƻƭŀǘƻ tǊŜǎǘŀȊƛƻƴŀƭŜΦ /ƻƴ 

riferimento alla sua destinazione finale (linee 3 e 4 del termovalorizzatore di Gioia Tauro, 

ŎƻǎƛŘŘŜǘǘƻ άǊŀŘŘƻǇǇƛƻέύΣ ƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ŘƻǾǊŁ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻƴŦƻǊƳŜΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭ Ǉǳƴǘƻ ƪύ ŘŜƭ Ŏƛǘŀǘƻ 

ŀǊǘΦ муΣ ŀƭƭŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ Řƛ ŀŎŎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ άǊŀŘŘƻǇǇƛƻέ ŎƘŜΣ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ƴƻƴ ŜǎŀǳǎǘƛǾŀΣ ǎƻƴƻ 

ǊƛǇƻǊǘŀǘŜ ŀƭ ƳŜŘŜǎƛƳƻ ǇǳƴǘƻΦ Lƭ Ǉǳƴǘƻ ƭύ ŘŜƭƭΩŀǊǘ. 18 specifica che il concorrente è obbligato 

a verificarne la completezza con il gestore del termo valorizzatore (TEC spa) ed a formulare 

espressa dichiarazione di essere a conoscenza delle specifiche di accettazione del 

termovalorizzatore le quali dovranno essere tempo per tempo rispettate dal CSS prodotto 

dal Polo, anche in presenza di modifica delle stesse a seguito di prescrizioni impartite da 

autorizzazioni, NO o pareri. 

2. [Ŝ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ƳŜǊŎŜƻƭƻƎƛŎƘŜ Řƛ ǘǳǘǘƛ ƛ ǊƛŦƛǳǘƛ ǘǊŀǘǘŀǘƛ ŘŀƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻΣ ǇŜǊ Ŏome disposto 

ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ мр ŘŜƭ /ŀǇƛǘƻƭŀǘƻ tǊŜǎǘŀȊƛƻƴŀƭŜΣ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŜ Řŀƛ ŎƻƴŎƻǊǊŜƴǘƛ ŀǾŜƴŘƻ 

a riferimento il Piano Gestione Rifiuti della Regione Calabria del 2007 ovvero, anche in 

assenza di indicazioni a riguardo, possono essere determinate a seguito di valutazioni 

specifiche, documentate, effettuate dal concorrente. 

3. Tutti i rifiuti ed i materiali recuperabili (e quindi anche la FOS derivante dal trattamento dei 

Ǌǎǳύ ŘŜǾƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻƴŦƻǊƳƛΣ ǇŜǊ ŎƻƳŜ ǇǊŜǾƛǎǘƻ Řŀƭ Ǉǳƴǘƻ Ǝύ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ му ŘŜƭ /ŀǇitolato 

Prestazionale, ai dispositivi di legge vigenti tempo per tempo ed alle prescrizioni dei nulla 

ƻǎǘŀΣ ǇŀǊŜǊƛ ŜŘ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴƛ ǊƛƭŀǎŎƛŀǘŜ ǇŜǊ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭ ǇƻƭƻΣ ƻŘ ŀƴŎƘŜ 

ǎƻǇǊŀǾǾŜƴƛŜƴǘƛ ƛƴ ŦŀǎŜ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜΣ ŀǾǳǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘƻ ŀƭƭΩǳǘƛlizzo previsto per gli stessi. Per la 

Ch{ ŘŜǊƛǾŀƴǘŜ Řŀƭ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǊǎǳΣ ƭΩŀǊǘΦ мс ŘŜƭ /ŀǇƛǘƻƭŀǘƻ tǊŜǎǘŀȊƛƻƴŀƭŜ ǇǊŜǾŜŘŜ 

ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ǇǊŜǎǎƻ ƭŀ ŘƛǎŎŀǊƛŎŀ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ǇŜǊ ƭŜ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻǇŜǊǘǳǊŀ ƎƛƻǊƴŀƭƛŜǊŀΦ  

 

 

 



N. 6 ς 17/06/2011 

A chiarimento dei quesiti posti da un concorrente, si rappresenta quanto segue: 

Quadri sinottici di variazione 

 

1) Lôart. 18, comma c, del capitolato prestazionale prevede che vengano predisposti dei quadri 
sinottici che indichino il bilancio di massa, i consumi (in termini di energia elettrica, gasoli e altri 

combustibili) ed i rendimenti (in termini di produzione di materiali recuperabili e/o energia), 

ottenuti per le condizioni di progetto. Lo stesso articolo, al punto d, dispone che detti quadri 

sinottici vengano predisposti anche per le seguenti variazioni delle condizioni di progetto:  

1. Ñ 5%, Ñ 10%, Ñ 15%, Ó Ñ 20% di RSU; 

2. Ñ 10%, Ó Ñ 20% della frazione merceologica organica. 

Negli allegati 2 e 3 sono riportati, a migliore specificazione, gli schemi dei quadri sinottici sopra 

indicati. In particolare, è specificato che: 

òé Il concorrente dovr¨ redigere, secondo lo schema definito per i quadri sinottici di 

progetto, i seguenti quadri sinottici di variazione: 

a. quadro sinottico determinato da una variazione v Ò Ñ 5% di RSU in ingresso su base 
giornaliera; 

b. quadro sinottico determinato da una variazione Ñ 5 % < v Ò Ñ 10% di RSU in 

ingresso su base giornaliera; 

c. quadro sinottico determinato da una variazione Ñ 10 % < v Ò Ñ 15% di RSU in 
ingresso su base giornaliera; 

d. quadro sinottico determinato da una variazione Ñ 15 % < v Ò Ñ 20% di RSU in 
ingresso su base giornaliera; 

e. quadro sinottico determinato da una variazione v > ± 20% di RSU in ingresso su 

base giornaliera; 

 

1. quadro sinottico determinato da una variazione v Ò Ñ 10% della frazione merceologica 
organica in ingresso in ciascuna piattaforma di trattamento; 

2. quadro sinottico determinato da una variazione Ñ 10 % < v Ò Ñ 20% della frazione 

merceologica organica in ingresso in ciascuna piattaforma di trattamento; 

3. quadro sinottico determinato da una variazione v > ± 20% della frazione merceologica 

organica in ingresso in ciascuna piattaforma di trattamento; 
 éò 

Quanto riportato negli allegati, quindi, deve essere inteso come migliore specificazione ed 

esplicitazione di quanto indicato nellôart. 18 del capitolato (nel senso che, per i punti da a. ad e.: 

Ñ 5% vuol dire Ò Ñ 5%, Ñ10% vuol dire compreso tra ± 5% e ± 10% e così via; analogamente per 

i punti da 1 a 3). Pertanto i quadri sinottici devono essere redatti secondo quanto indicato negli 

allegati 2 e 3. 

2) I quadri sinottici di variazione devono essere redatti per variazioni di rsu in ingresso su base 

giornaliera (punti a., b., c., d., e e.) e di frazione merceologica organica presente nel rifiuto, e 

quindi in senso propriamente merceologico, (punti 1., 2., e 3.), modificando conseguentemente, 

in questôultimo caso, le altri classi merceologiche.  

 

 

 

 



N. 7 ς 17/06/2011 

 

A chiarimento dei quesiti posti da un concorrente, si rappresenta quanto segue: 

 

3) Il capitolato prestazionale ed il disciplinare indicano quali elaborati devono essere contenuti, a 

pena di esclusione, nella proposta tecnica, in quella economica ed in quella temporale.  

I concorrenti devono, pertanto, attenersi a tali indicazioni. 

4) Tutta la documentazione a disposizione di questôUffici, inerente il piano di caratterizzazione, ¯ 

stata messa a disposizione dei concorrenti e consegnata in formato digitale in occasione della 

presa visione dei documenti, così come previsto dal bando di gara.  

 

N. 8 ς 21/ 07/2011 

 

A chiarimento dei quesiti posti da un concorrente, si rappresenta quanto segue: 

 

 

1) In riferimento ai limiti di emissione in atmosfera ed al parametro U.O. ed in considerazione di 

eventuali riferimenti discordanti riportati negli elaborati di gara, si conferma come valore 

limite di riferimento quello indicato dalle linee guida della regione Lombardia di cui alla 

DGR del 16/04/2003 N°//12764, ferma restando la possibilità per i concorrenti di proporre 

limiti più restrittivi. 

2) Sono considerati prodotti recuperabili in uscita dallôimpianto: il CSS, i materiali ferrosi, 

lôalluminio, la FOS, il compost, la carta e la plastica. 

3) Per energia elettrica prodotta si intende qualsiasi tipo di energia elettrica. 

4) I quadri sinottici di progetto e di variazione allegati al capitolato prestazionale sono degli 

schemi; il concorrente può rappresentare le informazioni richieste anche in forma diversa da 

quella in essi indicate. A mero titolo esemplificativo, lôindicazione della produzione di biogas 

e di percolato può essere fornita anche sotto forma di grafici e la richiesta produzione ñdi 

piccoò e ñdi variazioneò nei vari scenari di conferimento del biogas e del percolato pu¸ essere 

rappresentata anche attraverso curve di inviluppo di quella che sarà la produzione attesa nel 

periodo di gestione. Qualora gli schemi dovessero contenere richieste ridondanti e/o 

incongruenti, il concorrente può ometterle. Tutto ciò fatta salva che le informazioni fornite 

devono essere esaustive delle richieste del capitolato prestazionale e del bando in generale. 

5) Non vanno considerati e, quindi, redatti quadri sinottici di variazione della frazione 

merceologica organica nella linea FSRD. 

6) Lôindicazione dellô  ñ oggetto, data e ora ò e della ñ esatta denominazione del concorrente 

offerenteò  sulla offerta tecnica, per come previsto a pag. 25 del Disciplinare di gara, pu¸ 

essere apposta sullôelenco degli elaborati costituenti lôofferta tecnica stessa. 

7) Le ñanalisi che lôimpresa dovr¨ produrre a sostegno dellôoffertaò tecnica, a cui si fa 

riferimento a pag. 26 del Disciplinare di gara, sono tutte quelle analisi che il concorrente ha 

sviluppato ai fini delle elaborazioni di particolari contenuti progettuali, quali ad. es., eventuali 



analisi dei prezzi o analisi merceologiche o quantôaltro il concorrente ritenesse utile 

presentare a sostegno delle elaborazioni progettuali stesse. 

8) A chiarimento di eventuali indicazioni discordanti contenute nel disciplinare di gara, nel caso 

di offerte con tempi di concessione diverse da 20 anni, si procederà alla esclusione automatica 

delle stesse, così come correttamente indicato a pag. 28 del disciplinare di gara. 

9) Per un refuso, nellôallegato ñ Piano Finanziario ò manca la pagina 3 dellôelaborato scenario B  

costituito da 3 pagine.                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                          

Si allega di seguito lôintero Piano Finanziario ï tariffa di conferimento FSRD. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 



 

 



 

 



10) Nellôallegato ñPiano Finanziarioò relativo allo ñscenario C Piano Finanziario ï tariffa di 

conferimentoò  sono definiti le voci ñ d) spese generali ò e ñ e) utile di impresa ò. Ad ogni 

buon fine, si allega di seguito lôintero Piano Finanziario ï tariffa di conferimento dello 

scenario C. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 



N. 9 ς 27/ 07/2011 

 

 

A chiarimento dei quesiti posti da un concorrente, si rappresenta quanto segue: 

 

1) Gli oneri finanziari indicati nei piani finanziari sono comprensivi della quota interessi, 

calcolata in base allôeuribor a 12 mesi e della quota capitale e pertanto è comprensiva degli 

ammortamenti. 

2) Nellôallegato ñPiano Finanziarioò relativo allo ñscenario C Piano Finanziario ï tariffa di 

conferimentoò sono definiti le voci ñd) spese generaliò e ñe) utile di impresaò. Per un refuso, 

tuttavia, nel totale annuo da compensare in tariffa, i relativi costi non sono stati inseriti. La 

tariffa dello scenario C va in quindi rettificata in tutti gli elaborati di gara aggiungendo nel 

totale annuo anche i due costi sopra citati.  

 


